
Elenco

La Repubblica Liguria 29 giugno 2023 Un ambulatorio su cinque è privato In Liguria schizza la spesa per la salute  1··················································································
Il Secolo XIX 29 giugno 2023 Al primario Eretta premio dall'Austria per linfologia  2·······································································································································
Il Secolo XIX 29 giugno 2023 Il libro 'Sei' scritto da malati oncologici  3··························································································································································
Il Secolo XIX 29 giugno 2023 Pubblica Assistenza e Soccorso Alpino ora lavorano insieme  4······················································································································
La Nazione 29 giugno 2023 Riconoscimento al dottor Eretta per il trattamento del linfodema  5·····················································································································
La Repubblica Liguria 29 giugno 2023 Le sfide del piano sanitario Serve un nuovo sistema modellato sul territorio  6··················································································



Intervento

Le sfide del piano sanitario
Serve un nuovo sistema
modellato sul territorio 

di Cristina Lodi *

di Michela Bompani

L’avanzata del  privato accredita-
to, nella Sanità della Liguria, occu-
pa il 20% degli ambulatori e labora-
tori sul totale del sistema sanitario 
regionale e sfiora il 90% nelle strut-
ture residenziali. E le strutture ter-
ritoriali  private  accreditate  sono 
passate dal 25% nel 1998 al 47%, del 
totale, nel 2020. 

E’  quanto  emerge  dall’ultimo  
Rapporto Oasi 2022, a cura del Cer-
gas, il Centro di ricerche sulla ge-
stione  dell’assistenza  sanitaria  e  
sociale,  dell’Università  Bocconi  
che ha pubblicato il dossier “Osser-
vatorio sulle Aziende e sul Sistema 
sanitario italiano”.

Tra le ricche rilevazioni regiona-
li, emerge, per la Liguria, un qua-
dro particolare, evidenziando sul-
la Sanità il posizionamento come 
ultima regione del nord per diver-
si parametri e affiancando, soprat-
tutto sulla mobilità,  a quelle del  
centro-sud. In Liguria,  secondo i  
dati del Rapporto Oasi, la spesa sa-
nitaria pubblica pro capite per la 
gestione corrente,  al  lordo  della  
mobilità interregionale è passata 
da 1505 euro del 2001 a 2328 euro 
del 2021 (la quota media del nord 
Italia è di 2255 euro). E in Liguria la 
variazione  per  l’ultimo  anno  
2020-2021 schizza a un +4%, men-
tre quella media del nord Italia si 
ferma a +2,6%. Per trovare variazio-
ni alte come quelle della Liguria 
negli  ultimi  dodici  mesi  bisogna 
scendere a sud, dove la variazione 
media è fissata al +4,7%. 

La mobilità, ovvero le fughe di 
pazienti,  rappresenta  in  Liguria  
un saldo negativo pro capite del 
-30% ( per fare un confronto, il Ve-
neto  registra  un  +30%,  l’Emilia  
+71%) e al nord, la Liguria rappre-
senta la regione peggiore dopo la 
Valle d’Aosta che segna un -78%.

Poi la Liguria registra un prima-
to italiano non certo lusinghiero, 
anche perché a determinarlo sono 
scelte politiche: è la peggiore per 

discriminazione di genere tra i di-
rettori generali della Sanità. Su set-
te, in totale, nessuno è donna: subi-
to dopo la Liguria c’è l’Umbria, do-
ve però il numero dei direttori è 4.

Preponderante, nell’analisi del-
la Bocconi,  è  comunque il  ruolo 
della sanità privata nelle regioni e 
nella vita dei cittadini: emerge an-
che in Liguria un fenomeno sem-
pre più in crescita. Si chiama “out 
of pocket”, e riunisce le prestazio-

ni private non convenzionate cui 
sempre più liguri sono costretti a 
sostenere, completamente a loro 
carico, per avere una risposta sani-
taria. Sul totale delle visite private 
(dati 2019), di cui ha avuto bisogno 
il 42% dei liguri (e siamo al di sopra 
della  media  nazionale),  oltre  il  
40% di essi ha attinto tutto diretta-
mente dalle proprie tasche, senza 
rimborsi o convenzioni. Si abbassa 
un poco la percentuale “out of poc-
ket” per quanto riguarda gli accer-
tamenti diagnostici: se il totale di 
ricorsi  al  privato  rappresenta  il  
30%, quelli rimborsati non supera-
no il 5%. Lo studio però evidenzia 
che il numero diminuisce nel caso 
degli accertamenti, perchè, viene 
rilevato, ormai c’è chi rinuncia alla 
prestazione, proprio per l’insoste-
nibilità economica. 

Il dossier riporta che il sistema 
sanitario regionale spende, pro ca-
pite, 261 euro per assicurare l’assi-
stenza privata accreditata ai pro-
pri  cittadini.  «I  consumi  privati  
hanno assunto un ruolo che non 
può essere considerato marginale, 
sia per l’entità delle risorse coinvol-
te sia per quello che essi rappre-
sentano nei complessi processi di 
consumo di cittadini-utenti alla ri-
cerca del soddisfacimento dei pro-
pri bisogni di salute», viene sottoli-
neato nello studio della Bocconi. E 
inoltre si evidenzia l’emergere di 
un nuovo attore, fondamentale, e 
privato: le farmacie, con «un nuo-
vo ruolo della farmacia come cen-
tro nevralgico di accesso ai circuiti 
pubblici e privati di consumo».

Lo studio

Un ambulatorio su cinque è privato
In Liguria schizza la spesa per la salute

U na delle grandi urgenze per 
la Liguria è la sanità e oggi 

più che mai l’esigenza per ogni 
livello amministrativo, dai 
Municipi, al Comune, alla Città 
Metropolitana fino ad arrivare 
alla Regione stessa, è che Regione 
Liguria approvi al più presto un 
Piano socio sanitario che sia 
all’altezza del bisogno.
Un piano che si prenda cura della 
salute delle cittadine e dei 
cittadini liguri che, grazie alle 
azioni di prevenzione, speriamo 
si possano ammalare sempre 
meno ma che, in caso di malattia, 
abbiano la possibilità di curarsi 
nel modo più veloce ed efficace 
possibile, nella propria regione. 
Per questo credo che sia 
fondamentale il rimando alle 
norme nazionali, a partire dalla 
Missione 6 del Pnrr, dal DM 77 
2022 contestualmente al Pnrr 
Missione 5, in stretta connessione 
con il Piano Nazionale Sociale. 
La sfida complessiva è quella di 
tentare di adeguare 
gradualmente il sistema 
sanitario, sociosanitario e sociale 
per assicurare condizioni di 
benessere in linea con la 
definizione di salute introdotta 
dall’Oms nel 2011, che è molto 
diversa da quella precedente del 
1948 e che definisce la salute 
“…capacità di adattamento e di 
autogestirsi di fronte alle sfide 
sociali, fisiche ed emotive”.
Complessivamente questi 

documenti introducono delle 
innovazioni strutturali, la cui 
realizzazione comporta un 
cambiamento sostanziale del 
modello organizzativo socio 
sanitario, per renderlo sostenibile 
rispetto alle risorse a disposizione 
o acquisibili. 
Siamo quindi in una situazione di 
transizione che, se non 
affrontata, porta a un 
blocco/impoverimento graduale 
del sistema complessivo: è 
necessario essere in grado di 
“conservare ciò che abbiamo e 
contemporaneamente cambiare”.
La proposta di Piano socio 
sanitario regionale descrive il 
piano di investimenti seguendo le 
indicazioni del Pnrr (Missione 6) 
ma dovrebbe anche indicare gli 
strumenti (convenzioni, accordi, 
etc) e le modalità organizzative 
(uso delle strutture da parte di chi 
e come) per avviare e gestire la 

transizione stessa e “riempire di 
contenuti” le strutture previste 
(Casa di comunità, Cot, Ospedale 
di comunità in funzione H24).
Nello specifico è carente negli 
aspetti gestionali, manca di 
alcuni dati di base (o sullo stato 
attuale) e soprattutto di indicatori 
di verifica. Sarebbe necessario 
proporre sperimentazioni 
innovative che tengano conto 
delle “condizioni reali del 
territorio”.
Mentre ci si deve impegnare a 
sostenere la realizzazione delle 
strutture e la dimensione 
comunitaria, ci sono aspetti 
fondamentali da far emergere e 
precisare; uno di questi è il Pua, 
un aspetto nodale alla base di 
tutto il modello organizzativo che 
ridisegna il complesso dei servizi 
in relazione al livello di 
complessità. Secondo il principio 
di trasversalità previsto e ribadito 

costantemente in tutti i 
documenti citati va connesso con 
la missione 5 C2 e con il PNS 
(Leps), dove emerge il ruolo 
fondamentale dell’ente locale. Un 
altro cambiamento culturale e 
operativo è la presa in carico in 
sanità, con il superamento della 
logica prestazionale. Per rendere 
praticabile quanto sopra è inoltre 
indispensabile il trasferimento di 
competenze tra figure 
professionali, con valutazione dei 
profili che possono contribuire in 
diverse quote parte all’assistenza 
di prossimità. L’elemento 
essenziale è ridisegnare i servizi 
esistenti secondo le 
caratteristiche del territorio per 
assicurare l’accessibilità 
possibile. In accompagnamento a 
quanto affermato sopra sarebbe 
necessario un consistente 
“investimento immateriale”: 
formazione, scambio e 
condivisione di esperienze, 
confronto di buone pratiche, 
progettazione condivisa. 
Fortunatamente, dopo averlo 
chiesto con forza da novembre, il 
Consiglio Comunale di Genova 
darà il via a una riflessione sul 
futuro della salute dei suoi 
cittadini e delle sue cittadine. Su 
questo serve l’impegno di tutte e 
tutti coloro che detengono ruoli e 
responsabilità amministrative.
*Vicepresidente commissione 
welfare Comune di Genova 

kLe visite Sempre più significativo il ricorso ai privati, accreditati e non, per le prestazioni sanitarie ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra le strutture 
residenziali quelle 

accreditate sono 
addirittura il 90%

I parametri peggiori
del Nord Italia
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Croce Bianca, 
piazza Santȅ Agostino
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Val di Vara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Pubblica assistenza della Spe-
zia e Corpo nazionale soccor-
so alpino e speleologico Ligu-
ria insieme per prestare soc-
corso alle persone in difficol-
t‡. A questo proposito Ë stata 
siglata un�importante conven-
zione. L�accordo prevede l'atti-
vit‡ di sportello gratuito con 
un  professionista  psicologo  
messo a disposizione dal Soc-
corso alpino per  i  volontari  
della Pubblica assistenza, lo 
scambio dei mezzi per attivit‡ 
di protezione civile e un loca-
le che avr‡ funzione di sede, 
della struttura di Via Carduc-
ci, ad uso esclusivo del Cnsas. 

Di fatto il patto Ë gi‡ stato 
applicato nell'emergenza allu-
vione in Emilia Romagna: i vo-
lontari  del  Soccorso  alpino  
hanno raggiunto le zone deva-
state  dal  maltempo  con  un  

mezzo Defender messo a di-
sposizione dalla Pubblica assi-
stenza. Di questo ha parlato 
nel  corso  della  conferenza  
stampa Michele Pazzini, vo-
lontario  presente  in  Emilia  
nelle operazioni di soccorso. 
Un passo importante che per-
mette di infittire le maglie di 
una rete gi‡ esistente. 

I due enti collaborano da an-
ni  ma con radicale  cambia-
mento  degli  scenari  locali,  
partendo dalla costante ricer-
ca di volontari e l'aumento del-
la richiesta di servizi, senza di-
menticare la forte presenza tu-
ristica sul territorio hanno im-
posto  un passo in  pi˘:  uno  
scambio tra queste due realt‡ 
pi˘ fitto. Luca Minguzzi del 
Soccorso Alpiano ha ricorda-
to che il 70% dei soccorsi a per-
sona effettuati avvengono al-
le 5Terre. 

´Per fronteggiare ogni gene-
re di sfida Ë fondamentale fa-
re parte di una rete o ha sottoli-
neato il  presidente della  Pa 
spezzina Tiziano Battaglini - 
L'amicizia e la stima che ci le-
gano al Corpo nazionale soc-
corso alpino e speleologico Li-
guria sono storiche ed era arri-
vato il momento di struttura-
re meglio questi legami. Ab-
biamo grande fiducia in que-
sto patto rinnovato perchÈ ci 
permetter‡ di avere professio-
nisti al nostro fianco, un sup-
porto in pi  ̆per i nostri volon-
tari e nuove occasioni di scam-
bio: il volontariato deve esse-
re sinonimo di crescita costan-
te ed Ë quello che stiamo fa-
cendo. Assieme al Soccorso al-
pino abbiamo la possibilit‡ di 
approfondire altri aspetti che 
fanno parte delle nostre com-

petenze. Tutti obiettivi che si 
raggiungono con la formazio-
ne della quale i volontari non 
possono fare a meno. Come 
Pubblica assistenza della Spe-
zia non possiamo che essere 
orgogliosi nell'aggiungere un 
tassello  importante  alla  no-
stra storia, al nostro percorso 
lungo da ben 134 anniª. 

´La collaborazione  con la  
Pubblica assistenza della Spe-
zia Ë nata alcuni anni fa. Era 
iniziata con la disponibilit‡ di 
metterci a disposizione alcuni 
locali. In contropartita noi for-
nivamo corsi  di  formazione 
base. Questo rapporto si Ë poi 
consolidato. Ad esempio ci Ë 
stata donata una ambulanza 
veterinaria che viene utilizza-
ta dai nostri cinofili o ha ag-
giunto Luca Minguzzi - Nell�ul-
timo anno ci sono stati messi a 
disposizione altri locali che ab-
biamo utilizzato per la stazio-
ne della Spezia del Soccorso 
alpino, ma anche per la segre-
teria regionale del nostro cor-
po. Inoltre, in caso di calami-
t‡, ci vengono messi a disposi-
zione i mezzi della protezione 
civile come Ë avvenuto per l�E-
milia Romagna. La collabora-
zione cosÏ Ë diventata sempre 
pi  ̆stretta. Oggi noi forniamo 
anche la collaborazione di un 
nostro psicologo per la valuta-
zione delle domande di am-
missione nella pubblica assi-
stenza, oltre a serate informa-
tive.  Siamo  molto  contenti  
che questa sinergia sia cresciu-
ta molto negli ultimi anni e 
possa proseguire anche con la 
stipula di un accordo ufficiale 
di collaborazioneª. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

riconoscimento internazionale per la struttura di asl5

Al primario Eretta
premio dallŽAustria
per la linfologia

LA SPEZIA 

Importante  riconoscimento  
per il responsabile della Struttu-
ra iChirurgia  dei  linfaticiw  di  
Asl5 per il lavoro dal titolo iTrat-
tamento multidisciplinare del 
linfedema, esperienza del no-
stro centrow. Il riconoscimento 
Ë della Societ‡ per il Drenaggio 
Linfatico Manuale austriaca ed 
Ë stato attribuito nel corso delle 
Giornate  Estive  di  Linfologia  
che si sono tenute a Walchsee. Il 
prestigioso  premio  Dr.  Vod-
der-Wittlinger,  per  contributi  

giornalistici nel campo della lin-
fologia Ë andato a Costantino 
Eretta. 

La pubblicazione premiata ri-
percorre le fasi del complesso 
trattamento del linfedema, ma-
lattia cronica dovuta ad un ab-
norme accumulo di liquidi, ad 
alto contenuto proteico nello 
spazio interstiziale. Si manife-
sta con edema, infiammazione 
e fibrosi, fino all�irrigidimento 
dei tessuti interessati e per que-
sto necessita per la cura di com-
binare pi  ̆tecniche fino al tratta-
mento chirurgico nelle forme 
pi  ̆avanzate che non rispondo-
no alla fisioterapia. Il centro di 
Asl5 oltre a essere un punto di ri-
ferimento per la diagnosi, il trat-
tamento e la terapia chirurgica, 
fornisce anche educazione al  
paziente per la cura di sÈ, come 
l�autobendaggio e la corretta ap-
plicazione  della  contenzione  
elastocompressiva. 

Dal 2016 sono stati raccolti 

dati clinici e valutazione centi-
metrica di oltre 600 casi affetti 
da linfedema e lipedema di tutti 
gli stadi. Solo 150 sono stati sot-
toposti ad intervento chirurgi-
co a conferma che la terapia fisi-
ca decongestionante comples-
sa, se eseguita correttamente, 
puÚ stabilizzare la situazione 
del  paziente,  riducendone  lo  
stadio e garantendo una buona 
qualit‡ della vita. 

´Questo  premio  dimostra  
che stiamo lavorando bene e of-
frendo una cura concreta ai no-
stri pazienti o ha commentato 
Eretta. - Ci riconosce, a livello in-
ternazionale,  di  aver  attivato  
un percorso utile e virtuoso che 
permette il trattamento multidi-
sciplinare  del  linfedema  che  
coinvolge non solo il terapeuta, 
ma anche il paziente che, oppor-
tunamente guidato, puÚ impa-
rare utili tecniche per migliora-
re l�impatto con la patologiaª. 
�  S.COLL. 

Foto di gruppo nella sede della Pubblica Assistenza della Spezia

Il primario Costantino Eretta

sottoscritta una nuova convenzione

Pubblica Assistenza
e Soccorso Alpino
ora lavorano insieme
Previsto scambio di mezzi per attivit‡ di protezione civile 
´Il 70% degli interventi riguarda la costiera delle 5 Terreª

AULLA 

L�associazione iA Piccoli Passiw, 
domani, alle 18, nella bibliote-
ca civica di Aulla presenta il li-
bro iSeiw. Si tratta di un�opera 
che nasce dalla donazione di pa-
role da parte di malati oncologi-
ci,  successivamente elaborate  
da 66 scrittori presenti nel li-
bro. Un�opportunit‡ per offrire 
un contributo per l�Oncologia e 
utilizzati per progetti di umaniz-
zazione delle cure. Sar‡ allesti-
ta l�anteprima del progetto foto-
grafico iIo, il mio corpow di Pao-
lo Zavanella a cura di Carrara 
un museo a cielo aperto che po-

tr‡ essere ammirata negli spazi 
della  biblioteca.  ´Le  parole,  
una volta pronunciate, svani-
scono come bolle di sapone ep-
pure possono rimanere impres-
se nella mente e nel cuore per 
sempre e con il libro iSeiw si capi-
sce bene la loro importanzaª, 
spiega Maria Luisa Gentili che 
presenter‡ il libro. Intervengo-
no all�incontro Maura Bussotti 
e Maria Laura Rosati, curatrici 
del libro, Michela Rossi dell�as-
sociazione iQulturewdi Carra-
ra. Le conclusioni saranno trat-
te dalla delegata alla Cultura 
del Comune di Aulla, Maria Gra-
zia Tortoriello. � 

presentazione domani ad aulla

Il libro źSeiŻ scritto
da malati oncologici

«Maestra, ma la guerra arriverà anche qui da noi?»
«Mamma, ho paura della guerra, posso dormire con te?»

Domande che mettono paura, lasciano senza fiato e fanno sentire impotenti e confusi. Come 
possiamo parlarne ai nostri bambini e rassicurarli quando anche noi siamo preoccupati? 

DAL 22 GIUGNO AL 14 LUGLIO

In edicola a soli 6,90 € in più.

GIOVEDÃ 29 GIUGNO 2023
IL SECOLO XIX
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biamo grande fiducia in que-
sto patto rinnovato perchÈ ci 
permetter‡ di avere professio-
nisti al nostro fianco, un sup-
porto in pi  ̆per i nostri volon-
tari e nuove occasioni di scam-
bio: il volontariato deve esse-
re sinonimo di crescita costan-
te ed Ë quello che stiamo fa-
cendo. Assieme al Soccorso al-
pino abbiamo la possibilit‡ di 
approfondire altri aspetti che 
fanno parte delle nostre com-

petenze. Tutti obiettivi che si 
raggiungono con la formazio-
ne della quale i volontari non 
possono fare a meno. Come 
Pubblica assistenza della Spe-
zia non possiamo che essere 
orgogliosi nell'aggiungere un 
tassello  importante  alla  no-
stra storia, al nostro percorso 
lungo da ben 134 anniª. 

´La collaborazione  con la  
Pubblica assistenza della Spe-
zia Ë nata alcuni anni fa. Era 
iniziata con la disponibilit‡ di 
metterci a disposizione alcuni 
locali. In contropartita noi for-
nivamo corsi  di  formazione 
base. Questo rapporto si Ë poi 
consolidato. Ad esempio ci Ë 
stata donata una ambulanza 
veterinaria che viene utilizza-
ta dai nostri cinofili o ha ag-
giunto Luca Minguzzi - Nell�ul-
timo anno ci sono stati messi a 
disposizione altri locali che ab-
biamo utilizzato per la stazio-
ne della Spezia del Soccorso 
alpino, ma anche per la segre-
teria regionale del nostro cor-
po. Inoltre, in caso di calami-
t‡, ci vengono messi a disposi-
zione i mezzi della protezione 
civile come Ë avvenuto per l�E-
milia Romagna. La collabora-
zione cosÏ Ë diventata sempre 
pi  ̆stretta. Oggi noi forniamo 
anche la collaborazione di un 
nostro psicologo per la valuta-
zione delle domande di am-
missione nella pubblica assi-
stenza, oltre a serate informa-
tive.  Siamo  molto  contenti  
che questa sinergia sia cresciu-
ta molto negli ultimi anni e 
possa proseguire anche con la 
stipula di un accordo ufficiale 
di collaborazioneª. �

S.COLL.
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riconoscimento internazionale per la struttura di asl5

Al primario Eretta
premio dallŽAustria
per la linfologia

LA SPEZIA 

Importante  riconoscimento  
per il responsabile della Struttu-
ra iChirurgia  dei  linfaticiw  di  
Asl5 per il lavoro dal titolo iTrat-
tamento multidisciplinare del 
linfedema, esperienza del no-
stro centrow. Il riconoscimento 
Ë della Societ‡ per il Drenaggio 
Linfatico Manuale austriaca ed 
Ë stato attribuito nel corso delle 
Giornate  Estive  di  Linfologia  
che si sono tenute a Walchsee. Il 
prestigioso  premio  Dr.  Vod-
der-Wittlinger,  per  contributi  

giornalistici nel campo della lin-
fologia Ë andato a Costantino 
Eretta. 

La pubblicazione premiata ri-
percorre le fasi del complesso 
trattamento del linfedema, ma-
lattia cronica dovuta ad un ab-
norme accumulo di liquidi, ad 
alto contenuto proteico nello 
spazio interstiziale. Si manife-
sta con edema, infiammazione 
e fibrosi, fino all�irrigidimento 
dei tessuti interessati e per que-
sto necessita per la cura di com-
binare pi  ̆tecniche fino al tratta-
mento chirurgico nelle forme 
pi  ̆avanzate che non rispondo-
no alla fisioterapia. Il centro di 
Asl5 oltre a essere un punto di ri-
ferimento per la diagnosi, il trat-
tamento e la terapia chirurgica, 
fornisce anche educazione al  
paziente per la cura di sÈ, come 
l�autobendaggio e la corretta ap-
plicazione  della  contenzione  
elastocompressiva. 

Dal 2016 sono stati raccolti 

dati clinici e valutazione centi-
metrica di oltre 600 casi affetti 
da linfedema e lipedema di tutti 
gli stadi. Solo 150 sono stati sot-
toposti ad intervento chirurgi-
co a conferma che la terapia fisi-
ca decongestionante comples-
sa, se eseguita correttamente, 
puÚ stabilizzare la situazione 
del  paziente,  riducendone  lo  
stadio e garantendo una buona 
qualit‡ della vita. 

´Questo  premio  dimostra  
che stiamo lavorando bene e of-
frendo una cura concreta ai no-
stri pazienti o ha commentato 
Eretta. - Ci riconosce, a livello in-
ternazionale,  di  aver  attivato  
un percorso utile e virtuoso che 
permette il trattamento multidi-
sciplinare  del  linfedema  che  
coinvolge non solo il terapeuta, 
ma anche il paziente che, oppor-
tunamente guidato, puÚ impa-
rare utili tecniche per migliora-
re l�impatto con la patologiaª. 
�  S.COLL. 

Foto di gruppo nella sede della Pubblica Assistenza della Spezia

Il primario Costantino Eretta

sottoscritta una nuova convenzione

Pubblica Assistenza
e Soccorso Alpino
ora lavorano insieme
Previsto scambio di mezzi per attivit‡ di protezione civile 
´Il 70% degli interventi riguarda la costiera delle 5 Terreª

AULLA 

L�associazione iA Piccoli Passiw, 
domani, alle 18, nella bibliote-
ca civica di Aulla presenta il li-
bro iSeiw. Si tratta di un�opera 
che nasce dalla donazione di pa-
role da parte di malati oncologi-
ci,  successivamente elaborate  
da 66 scrittori presenti nel li-
bro. Un�opportunit‡ per offrire 
un contributo per l�Oncologia e 
utilizzati per progetti di umaniz-
zazione delle cure. Sar‡ allesti-
ta l�anteprima del progetto foto-
grafico iIo, il mio corpow di Pao-
lo Zavanella a cura di Carrara 
un museo a cielo aperto che po-

tr‡ essere ammirata negli spazi 
della  biblioteca.  ´Le  parole,  
una volta pronunciate, svani-
scono come bolle di sapone ep-
pure possono rimanere impres-
se nella mente e nel cuore per 
sempre e con il libro iSeiw si capi-
sce bene la loro importanzaª, 
spiega Maria Luisa Gentili che 
presenter‡ il libro. Intervengo-
no all�incontro Maura Bussotti 
e Maria Laura Rosati, curatrici 
del libro, Michela Rossi dell�as-
sociazione iQulturewdi Carra-
ra. Le conclusioni saranno trat-
te dalla delegata alla Cultura 
del Comune di Aulla, Maria Gra-
zia Tortoriello. � 

presentazione domani ad aulla

Il libro źSeiŻ scritto
da malati oncologici

«Maestra, ma la guerra arriverà anche qui da noi?»
«Mamma, ho paura della guerra, posso dormire con te?»

Domande che mettono paura, lasciano senza fiato e fanno sentire impotenti e confusi. Come 
possiamo parlarne ai nostri bambini e rassicurarli quando anche noi siamo preoccupati? 

DAL 22 GIUGNO AL 14 LUGLIO

In edicola a soli 6,90 € in più.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Croce Bianca, 
piazza Santȅ Agostino
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Padre Pio (Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del Termo (Arcola)
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
Val di Vara (RiccÚ del Golfo)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Pubblica assistenza della Spe-
zia e Corpo nazionale soccor-
so alpino e speleologico Ligu-
ria insieme per prestare soc-
corso alle persone in difficol-
t‡. A questo proposito Ë stata 
siglata un�importante conven-
zione. L�accordo prevede l'atti-
vit‡ di sportello gratuito con 
un  professionista  psicologo  
messo a disposizione dal Soc-
corso alpino per  i  volontari  
della Pubblica assistenza, lo 
scambio dei mezzi per attivit‡ 
di protezione civile e un loca-
le che avr‡ funzione di sede, 
della struttura di Via Carduc-
ci, ad uso esclusivo del Cnsas. 

Di fatto il patto Ë gi‡ stato 
applicato nell'emergenza allu-
vione in Emilia Romagna: i vo-
lontari  del  Soccorso  alpino  
hanno raggiunto le zone deva-
state  dal  maltempo  con  un  

mezzo Defender messo a di-
sposizione dalla Pubblica assi-
stenza. Di questo ha parlato 
nel  corso  della  conferenza  
stampa Michele Pazzini, vo-
lontario  presente  in  Emilia  
nelle operazioni di soccorso. 
Un passo importante che per-
mette di infittire le maglie di 
una rete gi‡ esistente. 

I due enti collaborano da an-
ni  ma con radicale  cambia-
mento  degli  scenari  locali,  
partendo dalla costante ricer-
ca di volontari e l'aumento del-
la richiesta di servizi, senza di-
menticare la forte presenza tu-
ristica sul territorio hanno im-
posto  un passo in  pi˘:  uno  
scambio tra queste due realt‡ 
pi˘ fitto. Luca Minguzzi del 
Soccorso Alpiano ha ricorda-
to che il 70% dei soccorsi a per-
sona effettuati avvengono al-
le 5Terre. 

´Per fronteggiare ogni gene-
re di sfida Ë fondamentale fa-
re parte di una rete o ha sottoli-
neato il  presidente della  Pa 
spezzina Tiziano Battaglini - 
L'amicizia e la stima che ci le-
gano al Corpo nazionale soc-
corso alpino e speleologico Li-
guria sono storiche ed era arri-
vato il momento di struttura-
re meglio questi legami. Ab-
biamo grande fiducia in que-
sto patto rinnovato perchÈ ci 
permetter‡ di avere professio-
nisti al nostro fianco, un sup-
porto in pi  ̆per i nostri volon-
tari e nuove occasioni di scam-
bio: il volontariato deve esse-
re sinonimo di crescita costan-
te ed Ë quello che stiamo fa-
cendo. Assieme al Soccorso al-
pino abbiamo la possibilit‡ di 
approfondire altri aspetti che 
fanno parte delle nostre com-

petenze. Tutti obiettivi che si 
raggiungono con la formazio-
ne della quale i volontari non 
possono fare a meno. Come 
Pubblica assistenza della Spe-
zia non possiamo che essere 
orgogliosi nell'aggiungere un 
tassello  importante  alla  no-
stra storia, al nostro percorso 
lungo da ben 134 anniª. 

´La collaborazione  con la  
Pubblica assistenza della Spe-
zia Ë nata alcuni anni fa. Era 
iniziata con la disponibilit‡ di 
metterci a disposizione alcuni 
locali. In contropartita noi for-
nivamo corsi  di  formazione 
base. Questo rapporto si Ë poi 
consolidato. Ad esempio ci Ë 
stata donata una ambulanza 
veterinaria che viene utilizza-
ta dai nostri cinofili o ha ag-
giunto Luca Minguzzi - Nell�ul-
timo anno ci sono stati messi a 
disposizione altri locali che ab-
biamo utilizzato per la stazio-
ne della Spezia del Soccorso 
alpino, ma anche per la segre-
teria regionale del nostro cor-
po. Inoltre, in caso di calami-
t‡, ci vengono messi a disposi-
zione i mezzi della protezione 
civile come Ë avvenuto per l�E-
milia Romagna. La collabora-
zione cosÏ Ë diventata sempre 
pi  ̆stretta. Oggi noi forniamo 
anche la collaborazione di un 
nostro psicologo per la valuta-
zione delle domande di am-
missione nella pubblica assi-
stenza, oltre a serate informa-
tive.  Siamo  molto  contenti  
che questa sinergia sia cresciu-
ta molto negli ultimi anni e 
possa proseguire anche con la 
stipula di un accordo ufficiale 
di collaborazioneª. �
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che si sono tenute a Walchsee. Il 
prestigioso  premio  Dr.  Vod-
der-Wittlinger,  per  contributi  

giornalistici nel campo della lin-
fologia Ë andato a Costantino 
Eretta. 

La pubblicazione premiata ri-
percorre le fasi del complesso 
trattamento del linfedema, ma-
lattia cronica dovuta ad un ab-
norme accumulo di liquidi, ad 
alto contenuto proteico nello 
spazio interstiziale. Si manife-
sta con edema, infiammazione 
e fibrosi, fino all�irrigidimento 
dei tessuti interessati e per que-
sto necessita per la cura di com-
binare pi  ̆tecniche fino al tratta-
mento chirurgico nelle forme 
pi  ̆avanzate che non rispondo-
no alla fisioterapia. Il centro di 
Asl5 oltre a essere un punto di ri-
ferimento per la diagnosi, il trat-
tamento e la terapia chirurgica, 
fornisce anche educazione al  
paziente per la cura di sÈ, come 
l�autobendaggio e la corretta ap-
plicazione  della  contenzione  
elastocompressiva. 

Dal 2016 sono stati raccolti 

dati clinici e valutazione centi-
metrica di oltre 600 casi affetti 
da linfedema e lipedema di tutti 
gli stadi. Solo 150 sono stati sot-
toposti ad intervento chirurgi-
co a conferma che la terapia fisi-
ca decongestionante comples-
sa, se eseguita correttamente, 
puÚ stabilizzare la situazione 
del  paziente,  riducendone  lo  
stadio e garantendo una buona 
qualit‡ della vita. 

´Questo  premio  dimostra  
che stiamo lavorando bene e of-
frendo una cura concreta ai no-
stri pazienti o ha commentato 
Eretta. - Ci riconosce, a livello in-
ternazionale,  di  aver  attivato  
un percorso utile e virtuoso che 
permette il trattamento multidi-
sciplinare  del  linfedema  che  
coinvolge non solo il terapeuta, 
ma anche il paziente che, oppor-
tunamente guidato, puÚ impa-
rare utili tecniche per migliora-
re l�impatto con la patologiaª. 
�  S.COLL. 
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Previsto scambio di mezzi per attivit‡ di protezione civile 
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L�associazione iA Piccoli Passiw, 
domani, alle 18, nella bibliote-
ca civica di Aulla presenta il li-
bro iSeiw. Si tratta di un�opera 
che nasce dalla donazione di pa-
role da parte di malati oncologi-
ci,  successivamente elaborate  
da 66 scrittori presenti nel li-
bro. Un�opportunit‡ per offrire 
un contributo per l�Oncologia e 
utilizzati per progetti di umaniz-
zazione delle cure. Sar‡ allesti-
ta l�anteprima del progetto foto-
grafico iIo, il mio corpow di Pao-
lo Zavanella a cura di Carrara 
un museo a cielo aperto che po-

tr‡ essere ammirata negli spazi 
della  biblioteca.  ´Le  parole,  
una volta pronunciate, svani-
scono come bolle di sapone ep-
pure possono rimanere impres-
se nella mente e nel cuore per 
sempre e con il libro iSeiw si capi-
sce bene la loro importanzaª, 
spiega Maria Luisa Gentili che 
presenter‡ il libro. Intervengo-
no all�incontro Maura Bussotti 
e Maria Laura Rosati, curatrici 
del libro, Michela Rossi dell�as-
sociazione iQulturewdi Carra-
ra. Le conclusioni saranno trat-
te dalla delegata alla Cultura 
del Comune di Aulla, Maria Gra-
zia Tortoriello. � 
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SARZANA

Riconoscimento al dottor Co-
stantino Eretta, responsabile
della struttura semplice Chirur-
gia dei linfatici di Asl5 ed ex vi-
cesindaco di Sarzana. Nel corso
delle Giornate estive di linfolo-
gia che si sono tenute a Walch-
see, la Società per il drenaggio
linfatico manuale austriaca gli
ha attribuito il premio Dr. Vod-
der/Wittlinger, per contributi
giornalistici nel campo della lin-
fologia, per il lavoro “Trattamen-
to multidisciplinare del linfede-
ma, esperienza del nostro cen-
tro”. La pubblicazione premiata
– spiega l’Asl – ripercorre le fasi
del complesso trattamento del
linfedema, malattia cronica do-
vuta a un abnorme accumulo di
liquidi ad alto contenuto protei-
co nello spazio interstiziale. Si
manifesta con edema, infiam-
mazione e fibrosi, fino all’irrigidi-
mento dei tessuti interessati e
per questo necessita per la cura
di combinare più tecniche. Dal
2016 nel centro di Asl 5 sono sta-
ti raccolti dati clinici e valutazio-
ne centimetrica di oltre 600 ca-
si affetti da linfedema e lipede-
ma di tutti gli stadi. Solo 150 so-

no stati sottoposti ad intervento
chirurgico «a conferma che la
terapia fisica decongestionante
complessa, se eseguita corretta-
mente, può stabilizzare la situa-
zione del paziente, riducendo-
ne lo stadio e garantendo una
buona qualità della vita». Il dot-
tor Eretta ha commentato: «Que-
sto premio dimostra che stiamo
lavorando bene e offrendo una
cura concreta ai nostri pazienti.
Ci riconosce, a livello internazio-
nale, di aver attivato un percor-
so utile e virtuoso che permette
il trattamento multidisciplinare
del linfedema che coinvolge
non solo il terapeuta, ma anche
il paziente che, opportunamen-
te guidato, può imparare utili
tecniche per migliorare l’impat-
to con la patologia. Ringrazio
tutto lo staff della chirurgia dei
linfatici per il loro impegno».

SARZANA

L’eredità del professor Emilio
Doni al servizio della città. Non
solo il suo patrimonio economi-
co, grazie alla neonata Fondazio-
ne InCaSa, sarà impegnata in fa-
vore delle persone meno ab-
bienti e spesa per apportare mi-
gliorie alla parrocchia di
Sant’Andrea, ma la sua collezio-
ne sarà presto esposta e fruibile
al pubblico. Di fatti lo stesso Do-
ni ha consentito, grazie alle sue
ultime volontà, di rendere pub-
bliche alcune preziose opere
d’arte contenute nella sua dimo-
ra di famiglia, il palazzo Tusini –
Doni di via Mazzini.
E proprio questo sabato, al mu-
seo Diocesano di piazza Firmafe-
de sarà inaugurata un’esposizio-
ne che prenderà il titolo di «I di-
pinti di palazzo Tusini. Memorie
di una famiglia sarzanese» con
chiaro riferimento alla collezio-
ne privata di dipinti appartenen-
ti agli avi materni di Emilio Doni.
Una decina i quadri che a parti-
re dal 1° luglio saranno esposti
per i prossimi mesi al museo Dio-
cesano. Sabato, alle 18, sarà l’in-
tervento del monsignor Piero
Barbieri, presidente della fonda-
zione «InCaSa» a inauugurare uf-
ficialmente l’esposizione. A se-
guire due relazioni, una storica
di Egidio Banti, presidente del
centro culturale «Niccolò V», ed
una artistica a cura di Barbara Si-
sti, direttrice del Museo.
«L’occasione sarà propizia per
delineare i temi del collezioni-
smo artistico e della committen-
za privata nella Sarzana dell’Ot-
tocento – ha spiegato Paolo Bu-
fano dell’associazione Firmafe-
de – periodo di grandi cambia-
menti sociali e di notevoli arric-
chimenti da parte delle famiglie
borghesi, ma anche di preoccu-
pata attesa per l’ascesa della vi-
cina Spezia, dopo il sorgere in
quella città dell’arsenale milita-
re». Particolarmente significati-
va in questo senso è la figura di
Luigi Tusini, bisnonno di Emilio
Doni, figura sinora poco cono-
sciuta e poco studiata. I docu-
menti reperiti nell’archivio della
famiglia lo indicano invece co-
me un vero e proprio «regista»
della comunità civile di Sarza-
na, della quale fu anche sindaco

nel 1890. In precedenza, era sta-
to a lungo stretto collaboratore
e amministratore diocesano, sia
con i vicari capitolari del perio-
do di sede vacante, sia poi con i
vescovi Giuseppe Rosati e Gia-
cinto Rossi. «Grazie alla neoco-
stituita fondazione InCaSa per
avere scelto il Museo Diocesano
come sede per l’esporre gli ine-
diti dipinti che fanno parte del
patrimonio di Emilio Doni che in
vita fu amico e sostenitore del
museo – ha concluso Paolo Bufa-
no –. Colgo l’occasione per rin-
graziarlo ancora una volta per
aver scelto di devolvere il suo
patrimonio per la formazione
cristiana dei giovani e per opere
di bene».

Elena Sacchelli

ROMITO MAGRA

Al Bano in concerto
alla Basko Arena

Al Bano in concerto a
Romito Magra alle 21 di
giovedì 13 luglio
nell’ambito della rassegna
“Basko Arena” che a
Cornigliano porterà invece
Loredana Bertè il 6 luglio.
Al Bano, 80 anni, vanta
una carriera pluripremiata
con 59 album. Il palco sarà
allestito negli spazi esterni
al supermercato Basko
con dj set, giochi e
animazioni per i più piccoli
e degustazioni gratuite e a
partire dal pomeriggio alle
16, in attesa del concerto.
Condurrà la serata la
speaker radiofonica
Marina Minetti. Lo
spettacolo sarà a ingresso
gratuito fino a
esaurimento posti.
«Festeggiamo i 25 anni di
un rapporto di fiducia con
i consumatori – spiega
Giovanni D’Alessandro,
direttore di Canale Basko
– Vogliamo restituire
valore al territorio a cui
siamo legati, con attività
di ampio respiro, con
particolare riferimento
all’ambito sociale,
supportando realtà di
eccellenza».

SARZANA
La cronaca

I dipinti di palazzo Tusini-Doni
In mostra al museo diocesano
i gioielli dell’antica famiglia
L’iniziativa rientra tra quelle rese possibili grazie alla costituzione della Fondazione InCaSa
in attuazione delle volontà testamentarie del professore di fisica scomparso a settembre

Nell’ambito delle “Giornate” in Austria

Riconoscimento al dottor Eretta
per il trattamento del linfedema

Bocca di Magra

“Ring Diabolik”
apre gli eventi
a villa romana

AMEGLIA

Il re del crimine apre la tradizio-
nale rassegna letteraria
organizzata dall’avvocato
Annamaria Bernardini de Pace
nel salotto della villa romana di
Bocca di Magra. L’iniziativa
giunta alla 14^ edizione è
diventata ormai un punto di
richiamo dell’estate amegliese
grazie al forte legame tra il
noto legale esperto di diritto di
famiglia e il territorio. La nuova
puntata della lunga serie di
incontri con gli autori si intitola
«Storie, storiacce e storielle» e
fa parte dei Grandi Temi già
affrontati nelle scorse stagioni.
Si parte venerdì alle 21 con una
serata dedicata a Diabolik, il
personaggio dei fumetti che ha
attraversato con immutato
fascino e successo il tempo e
ancora oggi tiene aggappati
alle sue avventure tantissimi
fans. L’incontro di domani sera
denominato «Ring Diabolik»
dunque vedrà in scena Davide
Steccanella con il libro «La
filosofia di Diabolik e Alan
Ford» e Aldo Dalla Vecchia con
«Diabolik dietro la maschera».
La manifestazione prosegue
nel fine settimana e
l’appuntamento di domenica è
decisamente molto atteso.
Infatti arriverà Eugenia Maria
Roccella ministro della famiglia
per presentare il libro «Una
famiglia radicale». Si riprende
poi da venerdì 7 a domenica 9
luglio con Antonio Caprarica,
Fabrizio Biggio e Silvana
Giacobini. A introdurre i temi
trattati nelle varie serate e
dialogare con gli ospiti non ci
sarà soltanto l’ideatrice della
rassegna Annamaria Bernardini
de Pace ma per la prima volta
anche Raffaello Tonon noto
personaggio televisivo e
conduttore radiofonico.

m.m.



Intervento

Le sfide del piano sanitario
Serve un nuovo sistema
modellato sul territorio 

di Cristina Lodi *

di Michela Bompani

L’avanzata del  privato accredita-
to, nella Sanità della Liguria, occu-
pa il 20% degli ambulatori e labora-
tori sul totale del sistema sanitario 
regionale e sfiora il 90% nelle strut-
ture residenziali. E le strutture ter-
ritoriali  private  accreditate  sono 
passate dal 25% nel 1998 al 47%, del 
totale, nel 2020. 

E’  quanto  emerge  dall’ultimo  
Rapporto Oasi 2022, a cura del Cer-
gas, il Centro di ricerche sulla ge-
stione  dell’assistenza  sanitaria  e  
sociale,  dell’Università  Bocconi  
che ha pubblicato il dossier “Osser-
vatorio sulle Aziende e sul Sistema 
sanitario italiano”.

Tra le ricche rilevazioni regiona-
li, emerge, per la Liguria, un qua-
dro particolare, evidenziando sul-
la Sanità il posizionamento come 
ultima regione del nord per diver-
si parametri e affiancando, soprat-
tutto sulla mobilità,  a quelle del  
centro-sud. In Liguria,  secondo i  
dati del Rapporto Oasi, la spesa sa-
nitaria pubblica pro capite per la 
gestione corrente,  al  lordo  della  
mobilità interregionale è passata 
da 1505 euro del 2001 a 2328 euro 
del 2021 (la quota media del nord 
Italia è di 2255 euro). E in Liguria la 
variazione  per  l’ultimo  anno  
2020-2021 schizza a un +4%, men-
tre quella media del nord Italia si 
ferma a +2,6%. Per trovare variazio-
ni alte come quelle della Liguria 
negli  ultimi  dodici  mesi  bisogna 
scendere a sud, dove la variazione 
media è fissata al +4,7%. 

La mobilità, ovvero le fughe di 
pazienti,  rappresenta  in  Liguria  
un saldo negativo pro capite del 
-30% ( per fare un confronto, il Ve-
neto  registra  un  +30%,  l’Emilia  
+71%) e al nord, la Liguria rappre-
senta la regione peggiore dopo la 
Valle d’Aosta che segna un -78%.

Poi la Liguria registra un prima-
to italiano non certo lusinghiero, 
anche perché a determinarlo sono 
scelte politiche: è la peggiore per 

discriminazione di genere tra i di-
rettori generali della Sanità. Su set-
te, in totale, nessuno è donna: subi-
to dopo la Liguria c’è l’Umbria, do-
ve però il numero dei direttori è 4.

Preponderante, nell’analisi del-
la Bocconi,  è  comunque il  ruolo 
della sanità privata nelle regioni e 
nella vita dei cittadini: emerge an-
che in Liguria un fenomeno sem-
pre più in crescita. Si chiama “out 
of pocket”, e riunisce le prestazio-

ni private non convenzionate cui 
sempre più liguri sono costretti a 
sostenere, completamente a loro 
carico, per avere una risposta sani-
taria. Sul totale delle visite private 
(dati 2019), di cui ha avuto bisogno 
il 42% dei liguri (e siamo al di sopra 
della  media  nazionale),  oltre  il  
40% di essi ha attinto tutto diretta-
mente dalle proprie tasche, senza 
rimborsi o convenzioni. Si abbassa 
un poco la percentuale “out of poc-
ket” per quanto riguarda gli accer-
tamenti diagnostici: se il totale di 
ricorsi  al  privato  rappresenta  il  
30%, quelli rimborsati non supera-
no il 5%. Lo studio però evidenzia 
che il numero diminuisce nel caso 
degli accertamenti, perchè, viene 
rilevato, ormai c’è chi rinuncia alla 
prestazione, proprio per l’insoste-
nibilità economica. 

Il dossier riporta che il sistema 
sanitario regionale spende, pro ca-
pite, 261 euro per assicurare l’assi-
stenza privata accreditata ai pro-
pri  cittadini.  «I  consumi  privati  
hanno assunto un ruolo che non 
può essere considerato marginale, 
sia per l’entità delle risorse coinvol-
te sia per quello che essi rappre-
sentano nei complessi processi di 
consumo di cittadini-utenti alla ri-
cerca del soddisfacimento dei pro-
pri bisogni di salute», viene sottoli-
neato nello studio della Bocconi. E 
inoltre si evidenzia l’emergere di 
un nuovo attore, fondamentale, e 
privato: le farmacie, con «un nuo-
vo ruolo della farmacia come cen-
tro nevralgico di accesso ai circuiti 
pubblici e privati di consumo».

Lo studio

Un ambulatorio su cinque è privato
In Liguria schizza la spesa per la salute

U na delle grandi urgenze per 
la Liguria è la sanità e oggi 

più che mai l’esigenza per ogni 
livello amministrativo, dai 
Municipi, al Comune, alla Città 
Metropolitana fino ad arrivare 
alla Regione stessa, è che Regione 
Liguria approvi al più presto un 
Piano socio sanitario che sia 
all’altezza del bisogno.
Un piano che si prenda cura della 
salute delle cittadine e dei 
cittadini liguri che, grazie alle 
azioni di prevenzione, speriamo 
si possano ammalare sempre 
meno ma che, in caso di malattia, 
abbiano la possibilità di curarsi 
nel modo più veloce ed efficace 
possibile, nella propria regione. 
Per questo credo che sia 
fondamentale il rimando alle 
norme nazionali, a partire dalla 
Missione 6 del Pnrr, dal DM 77 
2022 contestualmente al Pnrr 
Missione 5, in stretta connessione 
con il Piano Nazionale Sociale. 
La sfida complessiva è quella di 
tentare di adeguare 
gradualmente il sistema 
sanitario, sociosanitario e sociale 
per assicurare condizioni di 
benessere in linea con la 
definizione di salute introdotta 
dall’Oms nel 2011, che è molto 
diversa da quella precedente del 
1948 e che definisce la salute 
“…capacità di adattamento e di 
autogestirsi di fronte alle sfide 
sociali, fisiche ed emotive”.
Complessivamente questi 

documenti introducono delle 
innovazioni strutturali, la cui 
realizzazione comporta un 
cambiamento sostanziale del 
modello organizzativo socio 
sanitario, per renderlo sostenibile 
rispetto alle risorse a disposizione 
o acquisibili. 
Siamo quindi in una situazione di 
transizione che, se non 
affrontata, porta a un 
blocco/impoverimento graduale 
del sistema complessivo: è 
necessario essere in grado di 
“conservare ciò che abbiamo e 
contemporaneamente cambiare”.
La proposta di Piano socio 
sanitario regionale descrive il 
piano di investimenti seguendo le 
indicazioni del Pnrr (Missione 6) 
ma dovrebbe anche indicare gli 
strumenti (convenzioni, accordi, 
etc) e le modalità organizzative 
(uso delle strutture da parte di chi 
e come) per avviare e gestire la 

transizione stessa e “riempire di 
contenuti” le strutture previste 
(Casa di comunità, Cot, Ospedale 
di comunità in funzione H24).
Nello specifico è carente negli 
aspetti gestionali, manca di 
alcuni dati di base (o sullo stato 
attuale) e soprattutto di indicatori 
di verifica. Sarebbe necessario 
proporre sperimentazioni 
innovative che tengano conto 
delle “condizioni reali del 
territorio”.
Mentre ci si deve impegnare a 
sostenere la realizzazione delle 
strutture e la dimensione 
comunitaria, ci sono aspetti 
fondamentali da far emergere e 
precisare; uno di questi è il Pua, 
un aspetto nodale alla base di 
tutto il modello organizzativo che 
ridisegna il complesso dei servizi 
in relazione al livello di 
complessità. Secondo il principio 
di trasversalità previsto e ribadito 

costantemente in tutti i 
documenti citati va connesso con 
la missione 5 C2 e con il PNS 
(Leps), dove emerge il ruolo 
fondamentale dell’ente locale. Un 
altro cambiamento culturale e 
operativo è la presa in carico in 
sanità, con il superamento della 
logica prestazionale. Per rendere 
praticabile quanto sopra è inoltre 
indispensabile il trasferimento di 
competenze tra figure 
professionali, con valutazione dei 
profili che possono contribuire in 
diverse quote parte all’assistenza 
di prossimità. L’elemento 
essenziale è ridisegnare i servizi 
esistenti secondo le 
caratteristiche del territorio per 
assicurare l’accessibilità 
possibile. In accompagnamento a 
quanto affermato sopra sarebbe 
necessario un consistente 
“investimento immateriale”: 
formazione, scambio e 
condivisione di esperienze, 
confronto di buone pratiche, 
progettazione condivisa. 
Fortunatamente, dopo averlo 
chiesto con forza da novembre, il 
Consiglio Comunale di Genova 
darà il via a una riflessione sul 
futuro della salute dei suoi 
cittadini e delle sue cittadine. Su 
questo serve l’impegno di tutte e 
tutti coloro che detengono ruoli e 
responsabilità amministrative.
*Vicepresidente commissione 
welfare Comune di Genova 
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Tra le strutture 
residenziali quelle 

accreditate sono 
addirittura il 90%

I parametri peggiori
del Nord Italia
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